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L'« Intervista » di Luciano Lama 

Dialogo 
col sindacato 

Dagli anni della ricostruzione ai problemi odierni 
della lotta per una nuova linea di politica economica 

Impressioni e giudizi 
di una delegazione 
dell'Unità di 
ritorno dall'URSS/3 

In un quartiere 
di Tashkent 

Nel le se t t imane che già 
sono trascorse dalla pubbli 
eazione deiri' itertust'j di 
Luciano Lama sul sindaca­
to dalla Liberazione ad wx 
Ki (a cura di Massimo Riva, 
Laterza ed i tore ) , il movi­
mento s indacale unitario ha 
vissuto uno dei periodi più 
difficili e intensi delia sua 
storia recente. Sono in ef­
fetti venuti al pett ine al 
Clini dei nodi chiaramente 
individuati nel l 'ult ima par­
te deH'iritt'r.'-i.stu. ed è an­
dato ancora avanti quel pro­
cesso di a l largamento e mu­
tamento del ruolo e della re­
sponsabil ità del s indacato di 
cui Lama parla senza na­
sconderne le difficoltà e i 
problemi. 11 libro può dun­
que essere letto con ancora 
maggior interesse alla luce 
degl i avveniment i recenti e 
de l le discussioni appassio­
nate e tese in cui sono sta­
ti e sono coinvolti mil ioni 
di lavoratori. 

11 s indacato è cambiato 
e sta cambiando: ma uno 
degl i e l ement i che più feli­
c e m e n t e emergono dalla pri­
ma parte (quel la dedicata a 
una rapida ricostruzione sto­
rica del periodo '44 '7fii del­
l' intervista a Lama, è la con­
tinua evoluzione, nel corso 
del trentennio , del movimen­
to s indacale , del le sue posi­
zioni e della s i a collocazio­
ne nella società, l 'unendoci. 
e con notevole spirito auto­
crit ico, dal punto di vista 
del la CGIL, fino agli anni m 
cui matura una rinnovata 
unità tra le tre Confedera­
zioni (ma sarebbe impor­
tante che altri, con non mi­
nore spirito autocrit ico, ri­
costruisse la storia di quei 
decenni dal punto di vista 
del la CISL e d e l l l ' l L ) , La­
ma indica tutta una serie 
di fasi success ive , a ciascu­
na del le quali corrisponde. 
in sostanza. una diverga 
scelta e caratterizzazione del 
s indacato: la risposta alla 
necess i tà primordiale di ri­
costruire il Paese, il contri­
buto alla ricostruzione; la 
scelta, densa di s ignif icato. 
del € piano del lavoro »; la 
svolta — dopo la sconfitta 
«lei '55 — in direzione del 
decentramento e del la con­
trattazione aziendale; la dif­
ficile maturazione, attra­
verso non lievi d ivergenze . 
di un at tegg iamento positi­
vo ma autonomo sul tema 
del la programmazione; il 
grande balzo in avanti del 
*(itt-'fi9 e degii anni seguent i . 
Mil piano del la conquista di 
migliori condizioni di >ala-
ì io e di lavoro e dell'affer­
mazione di un nuovo potere 
s indacale: l ' impegno, prima 
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forma, e poi verso la riven­
dicazione di una nuova li­
nea di politica economica 

Da questo quadro d'insie­
me risulta come il s indacato 
si sia. di volta in volta, mag­
g iormente caratterizzato nel 
s enso di una difesa eff icace 
degl i interessi dei lavora­
tori occupati , di una modifi­
cazione del rapporto salario-
profitto. di una l imitazione 
del potere padronale, o nel 
s e n s o di una importazione 
dei problemi, e quindi di 
un'iniziativa, di respiro più 
ampio, anche in relazione 
al l 'evolversi della situ.az'o-
ne del Paese e del quadro 
polit ico. 

Lama rivendica, richia 
niandosj a Di Vittorio, la 
continuità di una fondamen­
tale caratteristica della 
CGIL, quel la del rifiuto di 
u n i t e.iniv/.:o!i • e 2 ' - f i a 
v corporativa » del sindaca-

La mostra 
di Siqucinis 

aperta 
sino al 20 

FIRENZE. 2 
La mostra di David Ai-

faro Siqueiros. allestita 
nelle sale di Palazzo Vec­
chio e di Orsanmichete. a 
cura della Regione Tosca­
na, è stata protratta sino 
al 20 febbraio prossimo. 
La decisione è stata adot­
tata in considerazione del 
successo raggiunto dalla 
manifestazione e dall'alto 
numero di visitatori che si 
è registrato in queste gior­
nate (oltre 95.000 fino al 
31 gennaio). 

Nel quadro delle mani­
festazioni collaterali alla 
mostra si svolgerà il 7 e 
8 febbraio al Palazzo dei 
Congressi un convegno di 
studi sul tema: «Siquei­
ros nella cultura e negl'ar­
te dell'America Latina =. 

Al convegno, preparato 
in collaborazione con lo 
Istituto di storia dell'ar­
chitettura dell'università 
di Firenze, interverranno 
noti studiosi quali Mar­
cello Fagiolo Dell'Arco. 
Vittorio Frachetti Pardo. 
Gian Franco Borsi. Lam­
berto Pignotti. Mario Ds 
Micheli. Ettore De Conci­
li*. Antonio Annino, Anto­
nio Melis e Mario Agosti­
ni. 

to, dell 'apertura verso le esi­
genze dei disoccupati e del­
le mas se popolari più b i ­
ghe. e insieme quella della 
difesa degli interessi dei la­
voratori anche sul piano so­
ciale e del rapporto con lo 
Stato, del l ' impegno a « per­
seguire una politica di clas­
se a l ivello nazionale ». .Ma 
non c'è dubbio che questa li­
nea è stata portata avanti 
con maggiore o minore chia­
re/ /:! e coerenza nel le di­
verse fasi; ed è un fatto 
che mai essa si e imposta 
come necessità vitale per il 
movimento sindacale e per 
l'intero movimento operaio 
e democrat ico italiano con 
la forza con cui si impone 
nel momento attuale. 

Si stanno infatti manifestan­
do in tutta la loro gravità sia 
« la carica di divis ione • in­
terna al movimento dei la­
voratori rappresentata dal­
le « differenze di salario o 
di stato fra lavoratore e l:i-
\ oratore >,, che può e.s-ere 
dis innescata solo • puntati 
do al riassetto e allo svilup­
po generale del l 'economia » 
e « mediando » in questa 
prospettiva — come dice 
ia l in i — « i conflitti d'inte­
resse contingenti nel mon­
do del 1 ivoro •. sia il peri­
colo di distacchi e contrap­
posizioni tra le spinte ri-
vendicative dei lavoratori 
occupati e le es igenze di 
altri strati popolari, in pri­
mi» luogo dei disoccupati e 
dei giovani in cerca di la­
voro, pericolo che anch'es­
so può essere sventato solo 
attraverso la scelta netta e 
conseguente di un'imposta­
zione non corporativa della 
politica del sindacato. K a 
questo proposito si l eggono 
affermazioni tra le più si­
gnif icat ive e coraggiose de! 
libro di Lama: per l'assun­
zione del l 'obiett ivo del la 
piena occupazione come o-
biett ivo fondamentale , per 
lo spostamento dell 'asse del­
la lotta dal terreno del sa­
lario al terreno degli inve­
st imenti , per il superamen­
to di quei meccanismi auto­
matici di aumento dei sala­
ri che impediscono di « eser­
citare un peso, attraverso la 
politica salariale, sulla si­
tuazione economica gene­
rale ». 

.Ma dove va allora il sin­
dacato. caratterizzando in 
questo senso — nell'interes­
se del l 'unità del movimen­
to dei lavoratori e nell ' inte-
ì e s s e generale del Paese — 
le suo piattaforme e la sua 
azione? Quale f isionomia «~ 
quale ruolo tende oggi ad 
assumere il s indacato, di 
fronte alla necess i tà che 
osso stcssu si e posto v .si 

| pone di puntare su un nuo-
i VII svi luppo economico e so-
j ciale «lei Paese come obiet-
, t ivo fondamentale da per-
j seguire? A queste domande 
i Lama risponde con grande 
| - enso del concreto, da diri-
, cento s indacale fortemente 
! legato al l 'esperienza del imi-
i v io lento reale e naturalmen-
1 te restio a procedere sul 
! terreno di elaborazioni e ue-
j neralizzazioni in qualche 
l modo astratte: risponde cri-
i t icando i limiti gravi del la 
| « cogest ione » e il velleita-
: rismo. og^i in Italia, di una 
: ipotesi di « patto sociale ». 
I • Si tratta di stabil ire — 
• egli dice — se. in un pae-e 
i come l'Italia, valga di p:u 
'. la firma pu-ta da qualcuno 
j sotto un corti» pezzo di ear-
| ta che non una lotta politi-
J ca ingaggiata a fondo fra le 
' mus-o ''<"' I ìvnratori ner far 
! maturare la consapevolezza 
i della nece-s i ta di avere ccr-
I to coerenze di comportamen-
i to in funzione della cre.sci-
! ta e della trasformazione 
' .-ociale ilei paese. Come aio-
j v iniento s indacale , noi sia-
ì mo incondizionatamente per 
! questa strada ». 

Sono risposte che hanno 
una loro forza, ma che sol 
levano altri interrogativi . 
anche alla luce de l le vicen­
de di questi mesi , de l l e so­
n o difficoltà insorte in so­
no al movimento s indacale 
e noi rapporto tra sindacati 
e lavoratori quando si son 
dovuto definire « disponibi­
lità » e proposte concrete m 
relazione ai dramm.at'ci 
imperativi della lotta all'in­
flaziono e del r isanamento 
deila situazione economico-
finanziaria «iel Paese . La 
« lotta politica » di cui par­
la L a m i o stata davvero 
«ingaggiata a fondo» e tem­
pest ivamente? Quali sono 
stati gli e l ement i che Piar.-
no frenata in una fase in 
cui — proprio dinanzi ai 
comportament i irresponsa-
bili o all ' insipienza dei 
gruppi dominanti — c'ora 
o c'è da affermare la capa 
cita del movimento operaio 
di interpretare gli interes­
si general i de l le masse po­
polari e del la nazione, at­
traverso scolte immediato 
corrispondenti a quest i inte­
ressi e a t t r a v a s o un d i s c 
gno di r innovamento che ri­

sulti coerente in ogni dire­
zione? U se il ruolo del sin­
dacato deve consistere — 
come dice Lama — noli" 
« esercitare una prima me­
diazione e sintesi di interes­
si », « una sintesi dei biso­
gni sociali del presente » 
che. lungi dal negare il ruo­
lo del le forze polit iche, le 
«aiut i a esercitare la loro 
funzione ». contribuisca alla 
formazione di una più coni 
plessiva sintesi politica e di 
governo, non va allora sba­
razzato decisamente il terre­
no da equivoci e deforma­
zioni che persistono nel le fi­
le del movimento s indacale 
e che tuttora influiscono 
sui suoi at teggiament i nei 
confronti dei partiti e del le 
istituzioni? 

Abbiamo voluto accenna­
re» a tali questioni, nel mo 
mento in c u il sindacato. 
nonostante i sito; respoiisa 
bili sforzi, è o«»ctto di pc 
santi attacchi da parto di 
forze che non hanno titoli 
neppure per cr i t i cano , per­
ché crediamo che la solida­
rietà non escluda un dialo-
go critico, nel rispetto del'.' 
autonomia del movimento 
s indacale e partendo dalla 
preoccupazione del rafforza­
mento della sua funzione e 
del suo prestigio l 'n dialo­
go critico, che può essere 
part icolarmente a g e v o l o . 
non solo per noi comunist i . 
condurre con un dir igente 
come Luciano Lama: che 
con la sua Intervista ha 
confermato di essere uomo 
aperto e l ibero da schemi 
angusti di organizzazione. 
profondamente legato a li­
na esperienza autonoma di 
vita s indacale, a una visio­
ne dei problemi che è nata 
ed è di cont inuo suggerita 
da questa esperienza — non 
si può immaginare calun­
nia anticomunista più scioc­
ca di quella che addita in 
Lama un « trasmett i tore » 
del la politica del PCI ne! 
s indacato! — e appassiona­
tamente votato, con la tena­
cia e l 'equilibrio che tra­
spaiono anche dal le pagine 
di questo libro, alla gran­
de causa dell 'unità sinda­
cale. 

Giorgio Napolitano 

naie di cotone, ma che ha 
un'economia non puramente 
agricola, se è vero che solo 
8 dei 21 miliardi di rubli 
di prodotto lordo spettali.» al 
l'agricoltura: sarà la prima 
città dell'Asia .sov.ct.cu a met­
tere in fun/ione la mctro|M 
litana. 

Tashkent è una citta ino 
doma, con tutti i problemi 
che hanno le citta moderne 
e con tinte le contraddizioni 
che caratterizzano la so let.i 
sov utica attuale Ce ne ren 
d a m o conto nel i OIMI dcitli 
incontri che i compagni han 
r.o organizzato qui per la no 
stra delega/ione. 

« Il soviet di quartioie si 
è riunito l'ultima volta a d. 
( ( mbre per ascoltare !a rei i 
/ione dell'K-ei u tno .-uil' i ida 

dicono i compagni — ammon­
tano a 8 nula all'anno e so 
stituisv'ouo ciascuna medi.» 
mente lóti 2(H» lavoratori nella 
opera di raccolta. La labbri-
c i Tasli Selma*.!! ha TlHKI di 
pendenti d i e . nonostante d i 
spostamenti provocati dal ter­
remoto. vivono per il lì."» per 
cento nello stesso quartiere 
della labbrua. Per altri — 
e i dice il direttore - - si sta 
programmali.lo il ritorno » at­
torno alle mura > dell'azion­
ila con la ìeal'z/a/tune di 
un cospicuo numero il. al 
lomu. 

per :1 it>, 
P a n o , il 

per disi me 

Un caffè del centro a Tashkent 

I compiti di un soviet di rione nella 
capitale dell'Uzbekistan, quarta città 
dell'Unione Sovietica - Rapporti 
con la fabbrica, obiettivi produttivi 
e organizzazione della vita urbana 
Le basi finanziarie dell'autonomia 
amministrativa - Incontri 
nello stabilimento « Tash Selmash » 
che produce macchine 
per la raccolta del cotone 

Una delegazione del!'-: t *nit.à » si e recata nell'Unione Sovic 
tica sii invito del PC US. La delegazione, guidata dal direttore 
del uiornale Luca Pavolini, era formata dai redattori (iiusopjK' 
Bofla. Romolo Caccava'e. Stefano Cingolani. Rocco di Hias.. 
Vanja Ferretti. Il viaggio è durato dieci giorni. Pubblichiamo 
oggi il terzo di una serie di cinque articoli nei quali la 
delegazione riferisce collettivamente su quanto ha visto e 
ascoltato. 

Dopi» tre giorni passati nel 
l'immutabile notte |x»l.iit del 
Nord Siberia. il tru-teriinen-
to nell'Uzbekistan (Asia (en­
trale) rappresenta per la no­
stra delegazione un drastico 
cambiamento. Persino la ne 
ve, caduta .incile tini, ha un 
colore diverso da quello fil 
irato dalla luce a r t i l i c n e di 
Norilsk. 

TasiikeiU. la («ipitale. si pre­
senta completamenti- ricostruì 
ta te questo naturalmente ci 
induce ad ammirati e al Uni 
pò stesso malinconici parasi» 
ni con i tatti di casa no 
-Irai dopo la distruzione a 
tappeto provocata dal torri' 
moto di dieci anni fa: ora 
non ha più una pianta • a 
macchia d'olio ... ma è divisa 
m grandi noni decentrati e 
separati da chilometri di ver 
de. Per le .sii alle — intitolate 
alle città che hanno contri­
buito alla r costruzione — si 
murac i :a .-UÌ volt, della «ini 
te f int i t i i u r - , negli anni del­
le cento n.i'ionalit.i che qui 
Mino presenti, anche se e mi 
una predonunan/a dei carat 

tori a-'.itii ;. K la stessa mi 
prcs-io:ie -i n i n n a uuarda'i 
de» la citta, ni Ila quale si me 
scoi.i l'ii-o digli elementi prò 
labi»! icati i ornimi a tutta la 
L RSS con i caratici i tradì 
zinnali dell'intaglio in legno 
e ^ gangli» >-. Il museo dedica 
to a Lenin ha la torma di 
un i n a i l i fin «ubo e he sim 
Uileggia l'eternità, il grande 
'Icatro dell'Opera pur i o 
-trullo con moderili sistemi 
ant i so l ine che l'iianno salva 
ti» dal terremoto — è un sus­
si i\\ isi di ambienti voluta­
mente asiatici ohe producono 
un i detto stupefacente (alme­
no quanto il < Lago dei ci-
ani <he vediamo sul palco 
scenico •*. 

Con tutte le sue caratteri 
-tui ie - - \\.ù bazar ancora 
totalmente impregnato di ' co 
Ioli'*, co-uinn. atteggiamenti 
della tradizione musulmana. 
limi al r. cordo ancora vivo 
delle donne velate - - Tash­
kent e la quarta città 
dell'URSS: si trova in una 
regione che realizza d Ila pei" 
cento della produzione na/io-

nielito del Piano 
per approvare :1 
bilancio del '77. 
le le linee ili -viluppo c o 
mimico del quartiere -ino al 
l'8ll Le pro-Simo sedute sa 
ranno decimate alla tutela de. 
lavino minorile e alla -aiuto 
pubblica ••. I" questo il htt l id-
to da v isita col quale ì -noi 
dirigenti presentano il soviet 
del quartiere Frun/e" l'C» no 
la abitanti del milione e 71111 
mila che vivono a Tashkent; 
UH mila operai m buon;! parte 
impiegati in un arando •.. Kom 
binat •> tessile nel quaiticrc 

Che compili ha un -ov ict 
di quartiere? Come lini/ ona? 
Di quali |>otor. -i avva'e.' 
Che rappoito stabilisce con la 
popolazione e i pioblem: (Li­
ni città? Chi -OMO i -uni de 
pinati'' Tutte questioni elio an 
i l io noi .sentiamo v i c o c e d. 
e ui abbiamo d i -mssn mille 
volte a proposito i l e no-lri 
organismi del d n i utramento. 

Cercare risposte a queste 
domande qui a! quarlicie 
Urunze ha un signilitalo più 
generale di un resoconto su 
una realtà locale e limita 
ta «' La nostra, pur con tutte 
le sue particolarità, e una -to 
ria e un'esperienza e-einpl.i 
re ». ci dicono gli sies-i di 
rigenti del soviet. 

Le risposte 
V. allora raccogliamo le ri 

sposto chi' ì tompogm uzlx1 

ki ci I ordiscono, con una 
gentilezza asiatica i he s. -olii 
ma albi tradizion.ile altabi'i 
ta sovietica. I compiti? < Il no 
.-tro pioarainina è (niello del 
partito comunis ta . - - ó la 
prima i o-a che tiene a d -
chinrare il presidente — • e 

Chiude i battenti l'« Officina GR » di Verona 

Gli ultimi sbuffi 
della vaporiera 

La locomotiva a vapore esce dalla 
scena, in questi giorni ha cessato 
di funzionare l'unico centro 
di riparazioni ancora esistente: 
era sorto nel 1851 per assistere 
le ferrovie austriache 

I*i '740 • è un t.pa d. lo » 
«. ">:IIO:.V.Ì a vap»r-e d. med.a ; 
potenzi . 900 IiP. la cu. co j 
.struz.o.ie d i;.i dal 191 i. Ser­
vo a r.morrhitre tre.i. mer- | 
e. pe -am. :.\ p.an.ur.t e con , 
v o j . . m.>t. .-a p?reors. ac:.- j 
deat.t' . . Un e.-emp.are dell,» | 
,; .40 >< e ii.-._\:o rev_-.oru»'o e ; 
lu-::"a*.o .1 :-.u.»vo d i.l'< 0.r.r:- ; 
e i n Or.iP.ci: H .p ir ì z .on . > | 
KS d. Vero.it E--eJu.:. quo j 
.-:: I.ivo; '.'< Of:.c.:-.a GR » d: ; 
Por:a Vo-ro-,o. h i c.i"J.-o ; , 
b.ì*.;e:i:. K..i . u'.:.:r..». :n \\ » j 
;..t. :.i .ìtt.v.ta p^- n.uch..- .r . 
a v*poro. S: c a l c c i .n d . e j . . 
rr.."..i .: numero d. ".o:omo".ve ' 
7.condotte :n eff.e.onz.» ne.la j 
cGR'j vero:i-e.-o dal 1351. an ! 

no d. castraz.one per conto i 
delle ferrovie ax-tr .ache ì 

Non e reto7.ca ra::ermt7..o ! 
no che un'altra epoea nel l t | 
.-•or.a dello ferrov.e .ta..ar.e 1 
.-ti per voi" tre p u . n . i . Le j 
lo.'oniof.ve a v.tp;ve h.\nn"> 1 
d \ t o l'.mp-onta a. trasport: ; 
ferrov.ar: e :nd-a->tr.»".:. han ( 
no co-t . tu. to l"as.sa'ura della , 
inob l:ta naz-.ona'e e :nterna ; 
z.onale del.e moro: o de..e j 
persane p?r oltre un seco'o ' 
e mezzo, .-ono .-tato protiJO- I 
n. ite del.0 sv.'uppo o r o n w i . i 
co o .-o.-.ale d: quts . tutt. : | 
popò!.. F.no a quando altr. | 
mezz. d. tr.17.on? p.u p.v.en- j 
•. e p.u ve'.or. h i : n o deere- 1 
tato la loro .-a.-t.tuz.one. j 

Il .. mostro •>. come venne ) 
def.n.t i l i lo.oniot.va a v.»- | 
poro a*".: a.bor. del au::-..-- ' 
r-o. h:\ intero.-~.stto. oltre a. J 
tecn.c. de. trasporti e .\z.. ; 
eeonom.-t: . scr.ttor.. p.ttor.. 
r?2..5t: c:nemato.»rjf:r.. Jean 
Renoir ne h i fatto un p-er-
sma.es .o con Jean Gab.n e 
S.móne 5 mon nell'.nrl ment:-
c.tb.le f.'.m L'anpclo del mn 
le, tratto dal romanzo La 
hcstia itmann d: Zola. Una 
carrel lat i d i l l i loromouva. 
unica ne', suo cenere, sul 
p i n o r a m i della linea Paris.-
1/? H-ÌVTO. da lavv .o al film. 

L'era della tr.tz. one mec 
eaii.c.t :n lerrov. t h i un r. 
for.mento pror.so. :'. 1S set­
tembre 1830 con Iniaugara-

z.one della l.nea L. verpool 
Manche.-ter d. 22.5 chilometr. 
Ixi loromoi.vti era ana rocket. 
:. razzo, <ì. Georse o Rob-.rt 
Stephe.i--on. ptdro 0 J.2..0. e 
d. ì lenry Booth II c.tr.co r. 
moreh: i to era d; 13 tonnella­
te. la velo-."a d. pun'a d. c.r 
ca 4. e.n..ome* r. orar. I,i 
croni • » del -,..tzz^ ::i.r.i2.i 
rale .-. arr.r.-hi delle m t . z . e 
de. pr.rr.o ,ne.den"-e :erro%:a 
r.o. un deputato d: L.verpool. 
W. l l i im Husk-.sson. f tutore 
delle ferrov.e. venne tr i voi 
to e u c c i o d t l ì i r<y}.ct. 

Lut:l:77az:one delia loccm-» 
f.va a vapore e 1.» costruz.:» 
ne d. l.r.ee ferrov.irie >: :r 
rad. irono dall'In^h:.terra :n 
czn: p.ie^e. In Ital:a le fer­
rov.e approdarono nel IXvi 
p-̂ r .n.z..at va d una so.veta 
franri^se con la costruz.one 
de. t r a f o N.ÌOO' Por -.,-., e--*? 
.-o ne. 1344 a Torre Annan-
7.ata e Nocera :. progetto 
.n z-ale prevedeva lo sbocco 
.-ulAdr.i- .r-» 

L i s::uaz one politica :ta-
l.a:ia del tempo con la sud 
d .v . s .o .e n p.-•-.•»".. str.t:. non 
f ivor: la prc.jett \z on? d. un » 
rt-% organica, perciò o^n. .-.n 
20I0 S"ito prow.de a 00^ 
.-"ra.r.s. l.nee .-eeor.do e- .gen 
ze p\r; eoi ir: e-"in c o n s e n t a 
ze delet^r.e p>T lo svi luppi 
su". \s5.vo de l l i rete n i z . o n ì 
le La M.. a r.o Monza venne 
aoerta .al t n f f i c o nel 1840. la 
Padc.v t Mestre nel 1842 prò 
lunzì t i fino a Venezia nel 
1S4<5 c<n .1 erande ponte ?ul 
la lacuna, la NtoV.: Caserta 
Capui nel 1843 44. l i Livorno 
P..-a nel 1844 D'olanza:» « F.-
renze nel 184*1. la Padova-
V:cen7* nel 1S45 f.no a Ve­
rona nel 1848 l i T o n n o Mon 
calieri nel 1848 

S. affronto, per la prima 
volta, il superamento del . 'Ap 
penn.no. da Genova a B u s i . 
la. con '..a l.nea del pa.-so dei 
Giovi. Le difficoltà erano rap 
oresontate da pendenze del 
3i per m.'.le. di valore ecce­
zionale per quo. Tempi. Fu­
rono s 'artatc molto :potes.. 
anche quella della trazione a 

fune, e molte prove f.all.ro.io. 
La soluz.one d.ma>tra;aa. ido 
ne*t fu que.la d. ,\?co,>:>.4:^. 
te.-ta contro te.-.t.i. due lo.-o-
niot.ve costruite apposita­
mente dalla soc.eìà Stephen 
.-on. :n modo da -fruttar-^ .il 
massimo la potenza e il rap^ 
: ^ J : . L » 11. .iCie.-e/i/A TUO.-i o. 
i n n o . Si ebbero a d.spos.-
z one 400 cavali , vip-ore. Ne. 
1853 la prova r.u- ;. le dop 
p.e Stephenso.i sup.rarono .a 
.-alita con treni de. pe.-.i NOI 
liord.tivo di 150 to.i.vel.jte. 
Nacque la .ezz-.-nda de. »< ma­
stodonti de. G.ov. >•. 

.< Il successe dei ma.- -o-
donti — si lecce .n una pub 
blicazione F S — ebbe r.fle.-si 
-ul progetto della "linea del 
Moncctiisio per la quale, r. 
correndo a rampe d. a c c e ; - o 
a pendenza elevata, fu pos 
s.bile r. durre r .otevolnunte 
la lunghezz.i della za.ler.a. 
d. val.co. ci.e =. era proìpet 
tata pro.b:t:va ». Cr.ter; co 
sTJtt .v: analozhi hanno con­
sent i to di a' ìraversare m 
galleria, evunque. Alpi e Ap­
pennini. 

Per :i mater.ale di traz.o 
n ' . '.'Italia fu •nbutaria per 
lun2i'!: ar.m delle industrie 
-•raniere. :nz e.-: e france-i 
Nel 1345. dalle Off i e n e di 
P.etrarsa iNapo' . i u=ci x>?7 
le ferrov.e napoletane la p n 
ma locomotiva .tal.ana. -u 
.icenza Stephcn-«n . Se2u.r0-
no . nel 1854. le locomotive 
de: Cant .en A n n i d o e quel­
le delle O f f i c n e Ferroviarie 
d: Verona. 

Nel 1872. fu cost i tuito lo 
Uff'.no d'Ar.e de.le Ferrcvie 
d'Alta Italia, una delle quat­
tro società che cest ivano 
1 cinquemila ch. lometr: di 
linea sul terntor .o naz.cnale . 
Furono 1 tecnici dell'Uff.c.o 
d'Arte di T o n n o a prò jet 
tare le pr.me locomotive :n 
teramente italiane. Success , 
vamente. arrivò l'Ufficio Stu 
di di Firenze della Rete 
Adr.af.ca. L'Ufficio d'Arte e 
'.'Ufficio Studi di Firenze 
rapprejentaiono :1 fulcro del-

attraverso 
ni devono 
inniistr.ire 
funzioni)'.' 

il sovnt 1 citi,idi 
imparare ini .nu­
lo Stato Coinè 

• I.'ii-siinlilea del 
soviet si riunisce «min 2 ine 
M f il suo esecutivo lille voi 
te al mese. 1 1K0 d. put.ili 
locali so'io suddivisi ni l ì 
1 otnnnssiuni pei manenti >• 
-ono tenuti :i rendi le (unto 
del lorit n|»erat<i ,'li'il elctt'i 
ri ni 1 cor-o di ,is-einl)!ee 
( h e hanno ionie 01 d ne ;!• ì 
L'ionio la ri (azione di ll'elel 
to. Ad i»i;n; ele/io'ie. e ,r,-1 
un trenta per ( ento dei d' 
potati non v iene, pi r v .ir>> 
1 .ittioli:, (.«infermato . Cn: .-•» 
no 1 deputati lui ali ' •• (/ai a 
Frun/e — (ontiiuia il p ie 
-niente —- il ."in pi r <en» > 

sono opera*. La meta 
e'ett. è rappic-cfitaM d; 

(! 1, 

la prozettaz.cne delle l o .o 
mot .ve m Italia dando enn 
"r.buti di .nteres-e i:nive.-
.-,tle a'.revoluz:r»ae della tra-
Zi.'^ie a vapore 

D i . 1005. na7:mal:77aM la 
i:ran parte delle re'i ferro 
vlar.e. 2I: Uffir- -tudi del e 
F S :..isi:i<> I U I ^ ^ J . ' O .-1 
res-i no:evc.|: nel campo del 
la ricerca e delle rea- .zzazn 
ni N'.n -, può dire a.*."e" 
*anto de-*'.. :.-.dir.zz: attuai: 
delle Ferrovie dello S 'a 'o 

I requisiti d: una -ocomo- ] 
t.va ;< vapore, come di t u f i j 
i rr.e/z. d. locomozione mer • 
• an.ca. si fond ivano .-u..a pò 1 
'.«rnza d >vu"a al.a pres - i rn- J 
nel le c<t.d.ne. .-u.."e.ast.c.ta e | 
-uirecrnorr.'a d: nia -«-a e d. i 
u-.a'ìuteiìzriie f5-v*>:1 » l ' :n . 
p.ezo. ozr.. m.-.ccii .1.1 dove 1 
-..« po=-f-d:"re «"ara'ter.s*. :»t' j 
p-ru.:.iri e a detern. •-. ir'-• 
cn- . tr .hj .vano e < ond.z.ci".: ' 
orozi nr-".f".e d»-l suolo :',Ì'...Ì j 
r.o. Î -i tend- •"..'.! v« r-o l i • 
.-pec.,il:?z.i7,or.-* -. r.'.»% o • 
j'.u-t.« Per t"ei . :r . -re. . v n 
mr/ .ve ti velocita r.dctta t-1 i 
ea-vata po 'enz i di 'raz.r.-ie 
<r»i ruote •p.ccc-.'f .- ma.-sima ! 
. . « p p . r o d. aderenz-i. P^r i ' 
*.«••. v:.i2?.at«"..".. 1 cn .o* . - . •* ' 
;.d ulta '.floc.ta e ruote d. j 
2r.in.1-'- d.ani-tro . U n i loca ! 
rr..it.-..i a -..iprre e «~o:r.p-»-* ; ì 
-^he:r..«t.camente. d. tre p i . - , 
;.• caldaia. rr."cc.inismo o: ; 
prop.il-:"ne. carro, e o e il ; 
telaio, p.u u,i 'er.der o carro ; 
- /-era» ; 

La prcz- tt «z.or.e i t a l . en . . 
ha importo non poche SO.J- I 
z.on; tecniche d. btse a..o I 
.-v.luppo delle locomotive a j 
vapore. R.cord,amo .'. Dr^r. j 
,-caldatore a rnscela. la c i . i 
da:a ,n pos.z.one inveri ta: i 
l.n.st.1 nazione d: due dusir.bu j 
z o n i anz.ché quattro .n mar- I 
eh .ne a quattro c . n l r . . la j 
<-os'ru7.one questa volta lui , 
ta .tal .ana di un nuovo . i m i 
.-toionte.- . .1 cu. schema è 
servito d. b is? alla locomo-
t.va .si t tan. tenie •< m i ' > 
dont » : ;'. .icarre.lo ita'..ano • 
Un successo assoluto del.e IS 

> .-tata la •• fK> 1 ., cr.-> può e.-
.-ece def.n.t.» < .. t.po p u r<«p 
:i'f.-entat:vo a 
I me • Att.ialiti.• Te 
no su.la re: - FS i34 
t.vt- a vapor»-, d 
2ruppo •< 740 ». S 
.n l . , i v .- \ -.nd.i: 
.». e manovre ae..-- .-: 
F.no ;»..'«.-tur.m-.To .-
".edera a...i .oro man. 
. . . - , 7.^, . . f .» • - ->*• a v j ^ / . 

r.o : par.T.-1 lf ."•'omo:. 
tr.cne e d.v.-1! 

I. e ciò de.la 
pore e r.el'a '. 
mento In !'••• 
c.i del vano.-»-
...Ti t. f o . v :i.a 
do tutte le .- :̂  
l-Tiza e :r. v c o 
.- vn m.7. o'am-'.:' 
r ere d. v^lo" •?. f 
'a : »mo-a « < or-a 
una veri e or-. »!. 1 

ferrov e .ta-
c.rco'a 
lo -O::T. 

C I . Ji»2 de. 
.0 re t'zate 
e o ad b te 
•• .s:i'..«»a 

p . o . -
i-C./.fl 

_ 1 

- i ' m e a v » 
i-"» d con.n 
a -.:.. ..i t e n.-
n.i ra2?.unto 

.s.ni u*...z7it: 
r .sorse in n i 

.*à II y.-ozT-\~ 
•.-.' 1 rie. •• bar 
'. f i r -or-1 tre 

i. nord . 
•.tra d . v 

loc.tà. sul t-rit: . l andra Eri rr. 
0.Ì.-20 . . I I A : J . l ' i d i .so-.-"-".! 
con'-orr-'-r.*. eh»-* 2--1-' v.i.io .-.-
.c,>/':r..iT.\i'f- l i l n">« o r . 
d-'-ntale e qu.-"J o.-et'Ta'e D.-.4 

* inn.ca. Ne". !8'>"\ : tren. del 
la eosta occ .de . . - i l e imoc2 . i 
vano d.e- . <-.•• : r.o a Kl .m , 
bur20 . CO.T. >»"•. de . l i co.--rt ! 
orAr.'rty- ich.am.it: f'.-pio | 
trot-'nnr, 
r »2c. ir.2t 
nord -n r. 

scozze-r Ì orante* 
v i 1 a . ì r " 'x {\n* 
.ve ore Li 1 cor.- \ 

ncom.nc.o quando -. trea: d j . 
"a .:nrti o-c 1en*.a.e ujuiz l ia -
rono 1 temn: del o « scozzese 
vo'ant*» »>. S. a-erse t i l e r.vi-
. ta fra .e ?o-./»ta m e -. .ir 
r.-.ò a tentai v: c\ sn.on 122.0 
ndu-tr.a'e L'oo.n on»% nub 

blica d Europi e del Nord A 
mer.c i s. anoass.onò alla 
tcorsa al nord» . -TU"ideine 
le vcer.de sulla s t a r m i QUO 
t d ana Non poeh. furono : 
v:a22.ator. che vollero vivere 
s.'f-mn7.r>nn de'.'a t corsa >\ che 
s. concluse nel 1888 con l*ic 
cordo tra le compaznie 

Ouell' f j.-ono 2': inni d'aro 
dcl'.a vanor.era eh" orma. 
l a n c a sì: u l t m . ,-buff. 

Nicolino Pizzuto 

>n 
ne. \ enitono eli tt. i-< 1 Iti .1. 
Partito, al Kom-omol il'or.'i 
nizz.izione !i.ov;inilt i 0:111.ni 
•-ta » e anche non 1-' ni!- -. 
(filali -ono L'ÌI intervinti pr.'i 
« ip.al del so\ ìet ; • la- pi ;mi 
\.K-; di 1 no-tro Inl.i'K :•> »ic! 
'70 riitu.irdano la man 1'. 11 
zinne delle ( a-e i d r.-is 
Mtto delle -( noie, di idi .1111 
hiilaton. desti. :i-di d> ! qnar 
nere ». E 1! bilaru io «omo >•• 
«omp'ine e (omo -1 tornv ' 
'- Le no-tre < ntrato sor.o 1:1 
parte il. prov i mi iza i i r.ìr.'i'' 
(dal itoi 1T110 K nubi)'., a.no de! 
n'zbekistan. ntìr 1 * ::i | J T 
te di (.«ratte:»' !•« a!» : (••'i.'-'. 
ad e-emp:o. L'I: n.iro'i ( i / , 
vant. dalla !.!--•« -.1. a 
< ola/ione di l le nari 1 1 rL.i'li 
l'i. ;i--i dei nuin. ro-i < r;t :i a ! 

• • io.tir r.Oliali I«l parte pl'l • 
-iiinifuativa «! li»- ( ntrat. . p< -
ro - ci dii e ;iin ora il u:> 
-ideate - - prov ni .e dai ri» a 
vi 0 dai proTrti dol.o a/:i »i [ 
de de! quartieri . P< r i'. F'r.iri ' 
ze parte Uraòdo hanno 1 r.( 1 • 
v del Kombinat t« --ili La j 
(nllalurazionc < on 
(a è strettissima: 
s\ ilnppo dtll'atir. :t 
«a e della 0r2.nu/. 
< !.«!(• i»roc( ( imo di 
s<» ». 

Que-to rapporto taobr.c.i -
quartiere (• U:\A «os',in»o d ie . 
p:u o mino IIOL'Ì ^ii--1 t» r 
min., la i:o-tra (!• U 2 i':o'.e 
ha imontr.ito ; '.< !ie a in L'IIIIM 
di ( hilometn di di-tanza. ri 
S.lxria. A l a - i i s t n ' ..e ah 
hiamo parlalo ani he n un 
diver-o (juartnre. i on l'alt.a 
' parte ntcre »,:ta s . la f'ib'.n 
c i <• T.asii c . e !mi- ! i i . i.ol 1 or 

d-ret 

1 II partito 
Ì 
I l'he lapparli avete voi vo 

slro quart ie ie ' ^ Strettissimi 
I e diversi - - richiude il di 
1 lettore - - intanto rappoiti 
j ili p i i s i . i / a ' lavoratori della 
1 no-tia lahhrii.i incapano 11 
1 posti nel so\ ìet ih quali e 
I i c (oltre ai 1 ili (niello 1 it-
< ladino e uno al Sov u t siipre 
j ino). Poi. ioli Giornate di la 
! \ oro \olontai 10 1 no-tri la 
] \01aton 1 o'.lahorauo al i ias 
1 s i ' l o e itila nuinuteiizione iie. 
I .s»TV i'i -01 .ali del l ina'ture 

E -apiattu;i.o. quaiali) loriiiu 
j liamo il piano di sviluppo 
. sociale della labbrua. dooh-a 
1 ino tener i onto delle m i n e 
• -!e di I qliartlt re Se l'ii 'lei; 
! da i.iiiLtiunite o -upera ti 11 o 
! b.ottivi prodotta, l'is-ati dal 
I piano, abbiamo a iiisposi/|.» 
' :ie tondi pei investittienti i 
'• si op< sin. 1.1I1 asili, sii uttlll'e l'i 
| 1 re.itive. v oidi panbl.i o • 
j l'abbi a a e -o\ ut ih rione. 
1 (Inni.ne. -t n'Inailo i.ipp esi 1 
I tare un binomio m-eiiidibile 
I (ili -te-si comp.mm del linai" 
! nere Frun/e. d'altia parte. »"i 
! avev ano detto 1 he 1 ri mi. co 
I inc in t i la ninni.lustrativi-, ven 
! Liiino co-titiiili solo la d o . " 
I 1 1 -ono 1 1 ntn produttiv I ca 

pai 1. 1 01 pinpri ri» av 1. ih s • 
r.intue loro ni.imim di au 
lonoinia U Ila 1 o'iiposi/.on.' 

del l> lani 10 l'o-ì a Tas'nkcni 
-1 lontano nove quartieri mt'ii 
f é alla iti - fune dell» strutto 
li su, ia'11 (le'le altre /olle prov 
vede (Inattamente il -o \ 11 ! 
1 .tta.hno 

Ma ionie si s\ iluppa quo 
-io ìapporto f a la tahbrii a 
e il quartiere, tra i eittadi 
tu e infunila pioduttiva f 
1 111 iin.lamento e«<»noinuo seni 
Ina orientare anche tutta l'a 
rea territoriale e sociale clic 
la cui onda'' Come si 00:1 
1 dia la lomea dell 'eltnienza 
ci ononnea di uifa/icnda i(-
it.it.» ;t piani na/ionali e set 
tornili. » on il pio. esso di ile 
1 1 nti.iiiiento dello -11 Ito e d' 
pai Ucipa'ioile p o l l i c i olle <=(» 
no li premi".-0 ìndi-pensabi 
h pei' ' é .111 o iea i ic ino di 
;imm.ni-ti a/OMO I.K.IIO possa 
non solo « a-tiTt . in i ani !'•• 
svoieeie la proni 1.1 liinzioue ' 
Conio impedii 1 1 'le ti.Iti 'i 
-' i i i i lure 0 la v i v -o .,.!«• fai 
. :aiio riiei imi nto ai i itnu prio 
1 lari «lell'iittiv ita piodutf va 
iii\< nondoiio .ii"V ii.iinlmi uh . 
d.pi udenti. 1 '< m< ut 1 » io ai 
qui-tano vaio.e solo in ij'inn 
10 -ono li.ii'ion ih a quei ri» 
mi ' 

la 1 i-|H>-to 1 he abbiamo -or. 
I io a Taslikint sui a» var'o. 
ma no.1, «i.s-imdi tra lon» 
l'o.i .li- •»!»:«•'/ vo t»imLi::« <lc' 

'li ' -o \ li t l'M ali e delle .izioild-' 
- - (|lli -to 1 •! s,ic. il di Ile < O 
se ( in- ( 1 -ono sta'o (letto 

- 0 la Hall -'iizioil'• di'l pia 
no I issato (ial partilo, n'u: 
nu uun 1 SISI<TO M»' 1 ontht' . 
ne prevarn az.om d: in.a par 
'a s i f a l t r a II ino'tro 1 d ri 
•21 nti del. uno 1 (!• ll"a:'ra fan 
ilo p a l l e dt j l l s ' c s - l IIIJ. l l ' l 
-un -o tali 0 !i.:ii io l'uppo' 
tallita (h iliMi'tiie :n lini -ta 
^rih- 1 ventilali diveruenzi 

La -i"s-a ;:n.> 1-".!/ ><:.• . «i,: 
altra p.i io. r.trov Lituo anci'e 
in Ha v ita ,1.torna d. Il 1 f?b 
b i n a '!",!-'• Si 'mas'i dove tu' 
11 ; la. ..r.i'oi 1 -o'io |si nt ; 
e! s|.|.l.n alo ( ti r.e dir. t'O 
r« < Ì r.e» 1 '. si'.iia- .fi s . , , , 
1 unti 'n:*.i"a'ii ami n't mi mii'" 
ni !.•> s ie . - . i Cuintalo d. pm 
t '.1 t — almi • .1 no' •• r -p». 
-'e ( V' ' • sono Mate (I i 
;•• -• nibi 1 io r ..:H Ulti < h' 
1, .• -:•> :".:;: 1 .!--. . . a r i «1 p r r 
>'• i.na si]i't'( a :,it dialottii.: 

"r.i le dao parti 
\ IMI paro convin/'one di 

- .' :h.ì" o quanto un no n,\ 
v r . f i . i . - v Ma ì'or.t-ut imen 

I., t -iibr 
1 p i a n ' d. 
1 ! » • > : . i n . ; 

a / i " ' . - - -o 
pal ' i :> e 

so di i.n invontr.» 
t<»re. «ol si «tri tarai 
tato di partito, col 
te del sindacato 

Questa fabbri* a e 
URSS a produrre 
per la raccolta di 
ha come urne.» 
.-ul merci* 1 ntern iz »• iaio 
moloSa industria statuni'on-c 
F." dunque un'az.» nda e di pir: 
ta >. e lavora .«ni he pi r l'è 
s|v»rtaz,one. I quattri tipi di 
macchine priKlotte qui — ci 

del COITI: 
pr. sid. ri 

l'uni» a ri 
m.T\ .une 
fotone e 

(«incorrente 

'o il. 1 (in (2< :iti d»'l part't-i 
• «I- :..• 11.. r i / / , i / n n , -'»C.eh 
-1 uìbra i i .v i ie fiuello di ««in 
(»i . t iare s'j altri problemi "a 
an.. .ci 1..-! 0 1 loro ::nn< 
L'IO - i! iliaci; or lier.e-s' .-t 

della P'ii»''. azione - - e: h* 
di t'o il -inondo s( uri t.'.r. > 
«iel Part ••> I'U Ila He;» tu!) ca 
ii't» ka - -1 p io o'ti n- re 
- i l o ni'i la nia22iore (l!:(iert-
f.\ 0 proda'tiv ita (!•! lavoro». 
() a *o - ."2e.ur.Ce - - < e.T. 

» 1. "a 1.1.-.1 —1.1 .11.1 , » r i j ~ , ' m 
iP.t/iM'i» itu'iniiin,! ori» n'ala 
-.:• i»i ni .i. 1 «insilino '» «nr.e 
.tiri (ano tutte le oltane deli 
In r.az o-ii d.-I l'C'l'S) < una 
«iotaz ui( tei a:, a .i'ì-'^ 1 ita, m i 
and.e il «osi u.to apjxirto d< 1 
lo ortanizzaz »»ni di base de! 
partito (RT spiegare ai cit 
ladini le scelte economiche 
op» rat-- dai mini-tori intero-, 
san. por orcanizzare l'i ma'.» 
nono >-o-"ialista. per propap.an 
dare l'esperienza dei lavorato 
n maggiormente impegnati in 
(jiiesta attività. 

(/ics'.a è la v ala di prio 
uta che. fpi. come dappertut­
to, e: è siala capotta. 
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